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CARNIA 
LA FUTA DEL 

PATAO!IO 
di Giacomo Valent 

1_1 Duomo di Vewo11e 
s.1:llo sfondo. a ra;pre~ 

;;;;'a;,~ ~:,11::.
1

(~~-ch;lt~ 

ri:;;;:;t';~;·so1:d,::e:;~ 
a seni/a "1fr111/a11i ri11-

gra:ia110·· in primo JJia-
110 per_ •·.~primere /a l/0-
wr~ :1omusce11:a w:rso 
~ l11 _c1 ha aimmi (que.i·ia 
.\CT/ llaèapJXlrS(./ Slllm11-

ro della strada, al tempo 
del l•·:remoto): le date 6 
maggw 197_6 - 6 maKJ[iO 
200/ per ncordarc:i che 
.ml/O g1à /XISS(I/Ì 25 WIIIÌ. 

segucapag.2 

A Venzone 

Inau~urata 
Corte Erlan 

La çcnmo11ia sçguita dalla p . i! e 0 
-··-:--··-··-· · - . roçcss1oncdc!BcatoBcrtrando 

Negh anni successivi aÌt~; ­
remoto _il nostro Compless~ 
Band1st1co si è recato di­
verse volte ad Ertangen e 

~~ d~~~=~~:t~as:~t~:11:~~; 

~~~:;~/e 0P5~~~:~!o~ae~~~e 
~al.la nostra cittadina. · 

Ert:~ge~,a~f:F~~òn:bafi:r j · - · · - · · - '· - · · = ' ' 
re in "Piaua Venzone• 

0
~ . Sono aperte le 

~u;:v~,~~::;~:~at~n.~
0

onte 1 Iscrizioni al 
Venzone" o, ancora. e~t~~~ ~ Corso Musicale 
:~i~~i~ cortile di un grande j e a I Gruppo 
un'insegna ;he ind';:a: I Majorettes 
~~=~~~J:n::~=~mza per an- I ·-··-a.'.':.g. 1 

scgucapag. 3 I Concerto 
' di ferrafosto 
1 da 50 anni un 
I trande successo 

FIOCCO IIOSA 
Uf CASA ?AIIIOLO 

ar,.,1_1.2 

Il concerto nel piazzale della Chiesa di Carnia 
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Le iscrizioni ol Corso Musicale 
2001 - 2002 

Per le ragazze un' op1>0 rtunità in 11iì1 

Le iscrizioni rono apene a 
tutti . ragazzi e ragazze, e per 
poter partecipare non c'è 
niente di più facile che iscri­
versi. E' però necessario che 
l'allievo abbia già frequentato 
la classe terza Elementare 
Successivamente ~rà nostra 

ENTRARE Nt:1. GRUPPO 

JIIAJORt:TTt:S 

premura far pervenire la con-

Uh eriori info rmazioni 
presso il prof. C laudio 

Calderari (0432 978041) o il 
Stgretario Marco Va lent 
(347 2381806) 011pure 

attraverso l'e-mail 
chv l 89ll@lihero. it 

~~:~~0/;;zj11:";n~!ai~ec~~: [- "Gii~ii~~.-i~~;h·a:-~; --~ 
tro, durante il quale verranno I frequentato il corso 
fissate le giornate e gli orari : Musicale 2000-2001 
di lezione. Dopo un primo ! 
corso durante il quale verran- I 
no impanitc le nozioni teori- I 
che di base, l 'allievo potrà: : 
scegliere tra una vasta gamma ! 
di strumenti musicali : Flauto, I 
Clarinetto, Saxofono. Trom- I 
ba, Trombone, Flicorno, Bas-
so tuba, Percussioni 

ALESSANDRO SORRENTINO ! Dive~tare Majorettes è fa-

~~iE~Jg ~1 :::~::::J ~ ~li~:
1:f ~n~Z~ :r~/:~: 

MICF~~1~~g'1;.;:~t;00 
; crificio 

~ ~~z 0~~~~1 ~ ::p;~tr~~n a ::~~~~e r:~~ 
IGOR CIGLJANI ~ comandazio~i , non serve 
KAREN CLAPIZ t essere speciali , avere par-

li Corso è tenuto da insegnan- i MATTEO PIVA ~ ticolari attitudini ne partico-

~!u~~~~~~:C~·et:m;~pe:a:0d~ i F~~:c; P~~~~i) ! ~;e :r~:~~he si svolgono 

stico 1 JS~~C~~~~g \ presso la "palestra" della 

:~; ~~:~:o p~~:~;:,i
1~t!::: j :~:~T~ ~~ii~i \ ::~~o !~e;iin::~~~ !;~~ 

~~:v~e:~i~o ! 'i~u~~~:;ica a~ ! ~l~lt~g~i~ti i~~~ ~~1~!\1~~ !~e;;~:::~ 
quindi dovranno solo prescn- I NICOLO' TREVI SAN f trascorriamo insieme circa 
tarsi quando riceveranno (a ; YANNICK ALBANESE i un'ora e mezza. Tutte pos-

~~~~~~~ l' invito alla prima ; ! sono far parte del gruppo e 

- ·· - .. - ·- -------- · - ·· - ·- ·~ :;i~'~a~;:e~~f~;trc::~:,:~ 

Gli allievi che hanno panecipato al Primo anno del 
Corso Musicale 2000-200 I, con la Maestra Paola 

ii sentiamo tutte le fasce 
:: d'età, dalla pre-
11 adolescenza all'età matu-

f! :m:;~~iaem~e~~ ~~~:-
ii tamenti che abbiamo riu­
:: sciamo a divertirci e ad 
11 essere di conforto l'una 
[I all'altra se sbagliamo _qual~ 
:: cosa. Nessuno sceglie chi 
Il ne deve far parte e tutte 
:: sono ben accette. Il grup­
!! po Majorettes nasce nel 
ii 197~ grazie ad alcune co­
:: ragg1ose ragazze che 
Il "scandalizzarono· 

Venzone indossando gon­
nell\ne 
corte e marciando a tempo 
di musica. Da allora è pas­
sato mollo tempo, si sono 
succedute ragazze con la 
stessa passione: quella di 
far parte di una associa­
zione e di collaborare atti­
vamente per la riuscita del­
!e coreografie. Nessuno 
immagina quanto lavoro ci 
sia dietro ad ogni singolo 
eserciziol Anche se, ma­
gari , alle "uscite· non tutto 
riesce alla perfezione, cer­
chiamo sempre di prepa­
rarci con tanto impegno e 
dedizione. Chi volesse en­
trare nel gruppo Majorettes 
non deve far altro che pre­
sentarsi presso la "palestra 
"della Scuola Elementare 
di Venzone, assistere a 
qualche prova e decidere 
per l'iscrizione. 
Promettiamo divertimento, 
risate e un momento di 
svago da queJ!i che sono 
gli impegni scolastici e la­
vorativi 
Per informazioni rivol ­
gersi alla responsabile 
del Gruppo, Federica, 
Tel. 0432 978210 oppure 
attraverso l'e-mail 
cbv1893@libero.it 



Carnia J) 
Riproposta la festa di San Pietro 

ricordando la solidarietà dei volontari 
di Giacomo Valem 

le /J(lro/e "la 1·m1ro 1·olon1à di 
sostenere le nostre sventure. il 
legame che ci ha rmili nei mo­
mcmi di difficoltà la tenacia 
che d ha spin/i a louare insie­
me. sono stati i ma11011i. il ce­
memo e fa coesione della no­
Slra rinascila ". fJCr ringra:;iaYI' 
i rolu111ari per if loro slancio di 
solidarie1à. 

tenera celebrazione del sacra­
mento del battesimo di Federi­
co, cui ha partecipato un gran 
numero di fedeli . Finita la ce­
rimonia. mentre gli invitati 
prendevano posto ai tavoli . di-
sposti sono il tendone, si è as-
saporata altra buona musica 
con nuove scenografie . La par­
te ufficiale della cerimonia ci 
ha riservato la consegna dei 
riconoscimenti ru volomari, 
con momenti toccanti di alta 
commozione. 
Nel suo intervento, il Signor 
Sindaco ha ringraziato tuni i 
volontari per il loro gesto e­
semplare. invitandoli a visitare 
il centro storico di Venzone 
Un ringraziamento particolare 

in segno di rinnovata amicizia_ 
li momento conviviale ha chiu­
so la cerimonia: pastasciutta, 
polenta, salsiccia. frico, for­
maggio e bevande: ma a tavola 
sooo continuati i colloqui in 
allegria, per ricordare.. . e non 
dimenticare 

Questo è ciò che vuole espri­
mere la pergamena che il si­
gnor Sindaco ha consegnato ai 
gruppi. al le associazioni, ai vo­
lontari ed alle autorità che ci 
hanno aiutati nei momenti del 
bisogno e che numerosi sono 
intervenuti agli incontri previsti 
per le celebrazioni del 25° an­
niversario del terremoto. In tale 
occasione, alcuni abitanti di 
Carnia hanno pensato di cele­
brare il 1° luglio la festività di 
S. Pietro, Patrono del paese, 
ritenendo opportuno invitare 
anche i gruppi, le associazioni 
ed i volontari che avevano ope­
rato in quei luoghi al tempo del 
terremoto. Il Comitato Festeg­
giamenti. in collaborazione oon 
il Comune e oon le associazioni 
locali , hanno programmato ed 
organizzato la manifestazione; 
in uno scenario di allegria, al­
lietati dalla musica del Com­
plesso Bandistico Venzonese, 
con la coreografia delle Majo­
rettes. c 'è stato il simbolico 
1rasferimento del ruolo associa­
!ivo e ricreativo dal prefabbri ­
cato ''Città di Lucca" verso la 
nuova Chiesa. E' seguita la 
Santa Messa celebrata dal 
sempre caro Don Luciano, ac­
compagnata dagli innovatiVl 
canti del Coro di Carnia, con la 

~a:.:todjl;l~i~:i r:;v~~:~ ,..Il"""======~ 
~~n':~1]~11;r!~:~ :;n~~ir;i: "Gio~:
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per il grande valore del loro Cotì 911 1tnl1i di 
!rn:~~;: ~:~:~:~:~ra~: 1;; lom~ardi ri,ordano 
gli abitanti di Carnia. oltre che flUII , Ma19lo 19 7 6 
un luogo di culm. anche di as-
sociazione. di svago. di aggre­
gazione e di divertimenm. I[ 
prefabbricato, come ha spiega­
to il Sindaco Amedeo Pascolo, 
continuerà a mantenere il suo 
ruolo di assistenza, solidarietà, 
volontariato. in quanto sarà 
presto ristrutturato diventando 
lasededellaProtezioneCivile. 
Dichiarandosi sorpresi, ma 
contenti, che dopo tanto tempo 
ci ricordassimo ancora di 
loro, alcuni volontari hanno 
ringraziato per l'incontro 
avvenuto ed hanno a loro 
volta voluto consegnare al 
Sindaco gagliardetti e trofei 

VILLASANTA 
Alle 21 del 6 maggio 1976 
una tremenda scossa d1 
terremoto del nono grado 
della scala Mercalli rase al 
suolo una parte del Fn'uli. 
Novecentosettantotto mor­
ti, migliaia di' feriti e sen­
zatetto. 
Numerosi volontani ac­
corsero da tutta Italia per 
aiutare. Uno di questi era il 
villlasantese Giuseppe Mi­
stò, che assieme a tutti gli 
altri e stato richiamato 

·A,_·=., .. ,.=., ... = .... = ... ,;=., ... =.,.·.;;:="11~--------
1L GIOANO 29 AGOSTO ··;j 

ÈIIIATA"IARTA Ì 
COIIIGllATULAUOIIII /L----••'~'""" 

H AUGUlll VIVISSIMI ! 
A IIIAIIIUELA E DAVIDE j 

?Ancora musicisti in famiglia? j 
~ ~. 
~------------------- Il 

in quei luoghi proprio in 
questi giorni per ricevere 
un riconoscimento per 
quanto compiuto a ven­
ticinque anni dal disastro 
La gente del Friuli non di­
mentica. ~Eravamo stat, 
assegnati a Carnia, una 
piccola frazione del Co­
mune di Venzone" ha rac­
contato Giuseppe Mistò, 
che era un volontario della 
spedizione, organizzata da 
Caritas e da Comunione e 
liberazione -
~Era tutto distrutto·. Mistò 
dedicò a Carnia tre estati, 
dal 1976 al 1978 ed i le­
gami con la gente del po­
sto, che si dimostrò dawe­
ro riconoscente, dNennero 
molto profondi. Lo scorso 
primo luglio la gradita sor­
presa: gli ex terremotati a 
venticinque anni da quei 
tragici eventi hanno ri­
chiamato i loro benefatton 
per dire ancora una volta 
1rgrazie», per trascorrere 
con loro una giornata d1 
festa e per consegnare 
una pergamena ed un di­
stintivo 



A Venzone inaugurata 

e orte Erlangen 
La cerimonia seguita dalla Processione per il Beato Bertrando 

E' stato con molta soddi ­
sfazione quindi che Do­
menica 5 Agosto abbiamo 
partecipato alla cerimonia 
di intitolazione di "Corte 
Erlangen" con relativo 
scoprimento della bella in­
segna che la rende ricono­
scibile. 
Per l'occasione è giwita da 
Erlangen una folta delega­
zione in rappresentanza 
della parrocchia di Santa 
Teresa guidata 
dall ' immancabile Don 
Will . Ospiti d'onore il 
Sindaco della città e la co­
rale ecumenica di Erlangen 
che, assieme all 'orchestra 
di strumenti a fiato 
dell ' università di Erlan­
gen-Norimberga, ha tenuto 
un bellissi mo concerto in 
Duomo nella serata di sa­
bato. L' intervento del no­
stro Complesso Bandistico 

domenica pomeriggio con 
una prima sfilata dal Pi az­
zale Scuole fino alla piazza 
principale per l'occasione 
gremi ta di persone. 
Dopo aver ascoltato 
alcuni brani allegri da noi 
eseguiti gli ospiti tedeschi 
e tutti i convenuti, guidati 
dal nostro Sindaco Pascolo 
Amedeo, si sono recati nel 
salone del Palazzo Com u­
nale dove si è svolta la 
consegna di alcuni attestati 
che hanno confcnnato i 
sentimenti di stima e ami­
cizia fra le comunità di 
Venzone e Erlangen. Il 
Sindaco della città tedesca 
ha ribadito (lo aveva già 
fatto in aprile ad Erlangen) 
l'invito all a nostra Banda 
musicale ad intervenire il 
prossimo anno ai festeg­
giamenti per i mille anni di 
fondazione della loro ci ttà. 

naturalmente con piacere 
accettato . 
La cerimonia vera e pro­
pria si è svolta presso la 
Casa di riposo nella quale, 
appunto, si trova la piaz­
zetta, o corte, che ha preso 
il nome di Erlangen. 
Qui abbiamo eseguito i 
due inni nazionali e quindi 
si è proceduto allo scopri­
mento della farga che de­
dica ad Erlangen una pic­
cola parte della nostra cit­
tadina. I nostri impegni 
non erano però finiti! Alle 
19 infatti iniziava la S. 
Messa in Duomo e di se­
guito la processione del 
Beato Bertrando. Da tem­
po immemore la nostra 
Banda musicale accompa-
gna, con musiche di 
circostanza, questa 
Processione e cosi è stato 
anche in questa particolare 
occasione. 

·1 '" ;..,,._J; 
,OR< l 

cR! /ìil(if!Jl . ~ . .. 

Il corteo ha attraversato 
diverse vie del paese per 
poi rientrare di nuovo in 
Duomo dove si è conclusa 
la cerimoni a religiosa. 
A seguire c'è stato l' intrat­
tenimen10 conviviale orga­
nizzato dal Comune, in 
collaborazione con la con­
trade P. Bertrando e gli 
immancabili alpini in con­
gedo che, a causa del tem­
po incerto, si è dovuto or­
ganizzare nella loggia del 
Municipio anziché nella 
rinno\'ata "piace Pidrone" 
ex ·'tor Yinacis", come in­
vece era stato programma­
to. 



Ferragosto 2001 
Da più di cinquant'anni 

un grande successo 

Una splendida serata 
d ' estate ha fatto da cornice a 
questo Ferragosto 2001. 
11 concerto d ' Estate, fiore 
ali' occhiello della Banda 
Musicale di Venzone da più 
di 50 anni, è certamente uno 
degli appuntamenti musicali 
più attesi , sia da parte del 
pubblico che degli stessi 
componenti, ed è tradizione 
che in questa occasione il 
Complesso Bandistico pro­
ponga quanto di meglio ha 
realizzato durante l'anno, in 
tennini di novità e di qualità 
dei brani eseguiti. Anche 
quest'anno la tradizione è 
stata rispettata in quanto, 
accanto a composizioni già 
eseguite. e che hanno avuto 
grande consenso, sono state 
proposte diverse composi­
zioni in anteprima 
In tre momenti sono inter­
venute le Majoreues che per 
l'occasione hanno presenta­
to le "nuove leve", cioè il 
gruppo delle piccole allieve 
che poco a poco verranno ad 
integrarsi con il già più che 
collaudato gruppo delle 
"grandi". Ad esse il compito 
di dare un tocco di ele­
ganza alla serata con le bel­
le coreob,>Tafie sempre gradi­
te ed applauditissime. 
Il programma, presentato 
dalla nostra flautista Elena 
Bellina, ha offerto un re-
pertono musicale di 

diversa provenienza, per cui 
accanto a brani " leggeri" 
quali "711e creme of C/ap­
ron '". "Nomadi in Banda. e 
"Medley "60 ··. abbiamo e­
seguito il brano originale 
"711e Pil/agefair" e quindi, 
a ricordo del centenario del­
la morte di Giuseppe Verdi, 
il celeberrimo "Va· pensie-
ro ··. 

A metà serata c ' è stato il 
momento dei ricordi con 

l'esecuzione di un conosciu­
tissimo brano, ·'F11arce 
Fri11/"', composto dal nostro 
concittadino Pippo Sonnani, 
su testo di Dario Zampa, 
che fu la "bandiera" della 
rinascita dopo il terremoto 
del 1976. 

nostro Presidente 
Davide Zamolo ha avuto 
commosse parole nel ricor­
dare il Maestro Sormani, 
che è stato anche suo inse­
gnante di musica. nel sotto­
lineare il suo contributo alla 
diffusione della canzone 
friulana e nel porne in primo 
piano la figura umana 
Sono intervenuti, su nostro 
invito, la sorella del 
Maestro, signora Carmen, 

e il cantautore Dario Zampa 
che, assieme al sindaco 
Amedeo Pascolo, hanno sot­
tolineato il periodo partico­
lare nel quale fu scritto il 
brano e la circostanza nel 
quale in questa occasione è 
stato ese~u1to. c ioè 

nel 25° anniversario del 
terremoto. 
11 Sindaco Pascolo ha avuto 
parole di elogio anche per i l 
nostro maestro Claudio Cal­
derari per l' instancabile o­
pera in favore della diffu­
sione della cultura musicale 
nella nostra cittadina.. non­
ché per la sua composizione 
intitolata "Sinfonia per Ven­
zone", eseguita nel finale 
del concerto. La nostra Ban­
da musicale, per !' occasione 
in grande forma, ha saputo 
dare il meglio di sé con 
eccellenti e particolarmente 
accurate esecuzioni 
11 pubblico, molto numero­
so, ha dimostrato il proprio 
gradimento con lunghi e 
convinti applausi, m alcuni 
casi anche alzandosi in pie­
di, e al termme del concerto, 
nonostante la concessione di 
alcuni "bis'', non sembrava 
mtenz1onato a lasciare la 
piazza. 
Insomma un a bellissima 
sera ta , degna di quella 
grande t radizione musica­
le che i nostri avi ci hanno 
lasciato e che noi ogni an­
no, con lo stesso spirito, 
intendiamo rispettare. 



Una btlla tradizione per dimostrare amicizia e parteci pazione 

Banda 1n Jeans 
Salutando Laura & Giuseppe sposi 

Ci sono alcune occasioni nel­
le quali la Banda suona senza 
indossare la divisa. 
E' un modo per sottolineare 
una occasione speciale nella 
quale si partecipa in modo 
spontaneo e amichevole. 
E' con questi sentimenti che i 
componenti della Banda si 
sono ritrovati sabato 30 giu­
gno presso la chiesetta di 
Santa Caterina per festeggiare 
ed augurare i fatidici "I 00 di 
ques1i giorni" agli sposi 

Laura e Giuseppe 
Laura è stata per molti anni 
nel Gruppo Majorenes e an­
che quando ahri impegni 
I' hanno costretta ad uscirne, 
è rimasta a loro legala e si è 
prestata a compiti organizza­
tivi 
Non dimentichiamo poi che il 
papà di Laura, Valerio, è no­
s1ro amico e musicante da 
moltissimi anni. per cui la 
nostra presenza era proprio 
dovuta! 

La tradizione di intervenire 
nelle occasioni speciali che 
riguardano i componenti del 
nostro Complesso Bandistico, 
è iniziata molti anni fa cd ha 
riguardaio diversi matrimoni, 
anche celebrati fuori Venzo­
ne. Anche in occasione della 
festa Pasquale la Banda si 
presema "in jeans", proprio 
per sottolineare questi aspetti 
del nostro intervento 
Un'altra occasione speciale 
è stato il saluto dato 
recentemente a Massimo al 

suo rientro a casa dopo una 
lunga degenza in ospedale 
In tale occasione ci siamo re­
cati a Portis e, souo le fine­
stra dell'abitazione, abbiamo 
intonato alcuni brani augu­
randogli una pronta e comple­
ta guarigione. Crediamo che 
queste iniziative debbano 
continuare cosi come deve 
sempre esistere il sentimento 
di solidarietà e amicizia che 
ha sempre contraddistinto la 
nostra associazione 

Evidentemente la nostra pre­

cedente esibizione del 1° A· 

prile, in occasione della "Fe­

sta della Friulanità", deve es­

sere stata molto gradita visto 

che anche recentemente, in 

occasione della "Festa delle 

La festa delle 
farfalle a Bordano 

farfalle", abbiamo eseguito 
l'Amministrazione Comunale 

di Bordano ci ha di nuovo 

invitati ad intrattenere con la 

programma formato 

prevalentemente da brani di 

musica leggera e dal le tradi-
nostra musica le tantissime zionali Marce adatte alle co-

A1 termine del Concerto ci e 
stato preparato un rinfresco 

molto gradito, sia dai musi­

canti che dalle Majorettes 

persone presenti. reografie delle Majorettes Da sottolineare la quasi totale 
La nostra esibizione C iniziata Il numeroso pubblico ha a presenza dei componenti che, 

alle 16.30 con una sfilata che. lungo applaudito le nostre pur trattandosi di una dome-

partendo dalla piazza accanto esecuzioni, ed in panicolar nica estiva, hanno ritenuto di 

all 'edificio del Comune ci ha modo il brano dedicato ai mi- non mancare a questa bella 

portati fi no centro festeggia- tici "Nomadi", un gruppo festa popolare 

menti, dove, sotto il tendone musicale molto apprezzaio in 

appositamente preparato, questa cittadina 



3J ~r anbt ft1 ustctstt 
i'11anz Jos~pb Haydn 

Rohrau (A) 1732 - Vienna 1809 

Rivelò ben presto spiccate 
altitudini musicali tanlO che 
all ' età di 6 anni fu affidato a 
un lontano parente, maestro 
di scuola, affinché ricevesse, 
accanto a un'istruzione gene­
rale, anche una prima educa­
zione musicale. Cohivò spe­
cialmente il canto, studiando 
anche il violino e il clavi­
cembalo 
Haydn prestò servizio alla 
calledrale di Vienna dal 1740 
al ' 49, continuando gli studi 
di carattere generale e musi­
cale finché, sopravvenuta la 
mutazione della voce, all 'età 
di 17 anni, fu congedato da S 
Stefano 
La sua fama cominciò a dif­
fondersi: il conte Kar! Joseph 
von Fùrnberg, che soleva or­
ganizzare trattenimenti musi­
cali nella sua villa di campa­
gna, lo invitò nel l 755 a sog­
giornarvi per alcuni mesi, e 
qui Haydn compose diversi 
lavori strumentali, fra cui i 
primi 5 quartetti. Ottenne 
quindi il posto di 
M11.~ikdirec1ur e Kamme 
cumpositor presso il conte 
Ferdinand Maximilian 
Morzin, che manteneva 
una piccola orchestra privata 
a Lucaveé vicino a Pilsen 
Nel I 761 il conte Morzin, per 
difficoltà finanziarie dovette 
sciogliere l'orchestra e Haydn 
passò al servizio de! principe 

senstadt L'anno seguente, 
mono Paul Anton, gli succe­
dette Nicolaus Esterhàzy. so­
prannominato il Magntfico 
per la sua munificenza e libe­
ralità, il quale incrementò an­
che l'attività musicale di cor­
te portando da 16 a 30 gli 
strumentisti dell 'orchestra 
della sua orchestra. 
Durante i 30 anni della sua 
prima permanenza a Esterhàz 
compose un gran numero di 
composizioni fra cui 5 messe, 
11 melodrammi, varia musica 
per drammi di marionette. c 
60 sinfonie. 40 quartetti per 
archi, 30 sonate per 
per pianoforte e 125 trii per 
viola e baiyton, una sorta di 
viola da gamba di cui si 
dilettava il principe Nicolaus 
Alla morte del principe Nico­
laus, nel 1790, il successore 
Anton sciolse la cappella, 
congedando anche Haydn al 
quale tuttavia assegnò 400 
fiorini annui di pensione in 
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Banda e Majorettes a Tarvisio nel 1979 
Portabandiera l' inossidabile Toni Menacio 

aggiunta ai I 000 che già Ni­
colaus gli aveva legato per 
testamento col titolo perpetuo 
di Kapellmeis1er della sua 
casa. 
Stabilitosi a Vienna. già pen­
sava di accettare l' invito di 
Ferdinando IV di Napoli, 
quando l' impresario inglese 
Salomon venne a offrirgli for­
ti somme per opere e sinfonie 
da scrivere e dirigere a Lon­
dra. Qui fu trionfalmente ac­
colto e fra l' altro l'Università 
di Oxford gli decretò il titolo 
onorifico di Doctor of Mmic 
( 179 1 ). Alla fine di giugno 
del 1792 Haydn, dietro le in­
sistenze del principe Es1er­
hàzy. si decise a ritornare in 
patria ma nel 1794 accettò un 
nuovo invito di Salomon a 
Londra, allettato dal forti 
guadagni. e qui si trattenne 
fino all'agosto dell'anno suc­
cessivo, quando, richiamato 
dal nuovo principe Nicolaus 
Il , riassunse a Esterhàz la 
direzione dell'orchestra 

nuovamemecostituita. 
Fra Esterhàz e Vienna visse 
gli ultimi anni, circondato 
dalla venerazione e dalla sti­
ma generale, dedicandosi in 
particolare alla composizione 
degli oratori Die Sch1pftmg e 
Die Jahres:.ei1e11 e delle 6 
messe solenni note col nomi 
di Heilig-, Pm,ken-. Nelson-, 
71ieresie11-, Schopfimgs-. e 
Han11011ie-Me.ue. 
Mori pochi giorni dopo 
l'entrata dell 'esercito napole­
onico in Vienna 
Maestro spirituale di 1\fozan, 
fu a sua vol1a, negli ultimi 
anni influenzato dalla sua 
produzione. Negli ultimi 
grandi oratori, Die Schiipfimg 
e Die Jahres;:.eiten, prese a 
modello la forma drammatic.1 
creata da Haendel, effonden­
dosi liricamente specialmente 
nelle scene di ispi razione na­
turale, dove ancora ritrovia­
mo la grazia e la freschezza 
che costituiscono le note più 
originali del!a sua personalità 

e0,1tt,,,a-tt"'1tt(J, 
Quando l' Italia era ancora divisa in tanti staterel!i 
Rossini , che aveva perduto il passaporto. si recò 

dalla polizia per farsene fare uno nuovo. 
"Come vi chiam ate?", gli fu chiesto 

"G ioacchino Rossini di Pesaro .. , egli rispose. 
" [ qual è il vostro mestiere?" 

.. Scrittore di note., rispose Rossini 
L' impiegato prese il documento e scrisse: 

GIOACCHINO ROSSINI - NOTAIO 



Una figura indispensabile all'interno della Banda musicale 

Diventare Maestro di Banda 
dal libro di Angela Frizzarin "Suonare in Banda .. 

Perché si diventa 
maestro di banda 

Si diventa maestri di banda 
un po' per caso, a volte per 
scherzo. All'improvviso ci si 
rit rova a dirigere trenta o qua­
ranta persone che poco sanno 
di musica, ma che possono 
dare mollo a livello emozio­
nale e umano 
Si comincia a dirigere una 
banda perché il maestro tito­
lare è assente, a volte per 
"salvare" una situazione criti­
ca. Il bandista che, per studio 
o esperienza, ha acquisito una 
buona preparazione musicale 
e si distingue fra gli altri per 
l'approfondimento disciplina­
re o la lunga attività nel grup­
po, sale sul podio per mante­
nere in vita un'associazione o 
per evitare di affidarla a una 
persona estranea. La scelta di 
assumere tale ruolo porta con 
sé l'impegno e la responsabi­
lità di "dare" alla banda in 
cultura e in umanità 
Al maestro di ba nda è ri­
chiesta una grande disponi­
bilità e gli sono necessarie 
sviluppate doti comunicati­
ve e ca pacità d' introspe­
zione. 
I percorsi che portano a di­
ventare maestri di banda so­
no, a quanto mi è da10 vedere, 
abbastanza delineati. Il bandi­
sta che ha condotto studi mu­
sicali di un certo livello, un 
giorno, per necessità o caso 
fortuito. si trova dall'"altra 
parte'' con la bacchetta in 
mano a dirigere i compagni 
Oppure è il musicista che si 
avvicina alla banda come op­
portunità lavorativa pur non 
avendola mai conosciu1a pri­
ma in forma diretta. 
L' impegno costante che tale 
ruolo richiede. dal punto di 
vista musicale, ma so­
prattutto umano, fa sì che i 
sentimenti verso la banda si 
chiariscano e definiscanc 
meglio col tempo 

Ci si affeziona all'ambiente, 
se ne percepiscono fino in 
fondo le potenzialità e le mo­
tivazioni e ci si propone un 
impegno maggiore per il futu­
ro, in vista di un migliora­
menro qualitativo sia a livello 
tecnico-strumentale ed esecu­
tivo, sia nei rapporti umani 
all'interno del gruppo stesso. 
Le possibilità di studio e pra­
tica per i maestri di banda so­
no ridotte. In provincia di U­
dine tanti maestri hanno fre­
quentato negli anni scorsi il 
corso per maestri di banda 
organizzato dal]' Anbima, che 
non è stato apprezzato per 
l' impostazione troppo nozio­
nistica. Da poco il corso è 
stato riorganizzato, cercando 
di valorizzare l'aspetto prati­
co. Uno degli insegnanti, il 
maestro Brusini, sottolinea 
come la preparazione offerta 
dal conservatorio sia insuffi­
ciente per diventare maestro 
di banda e pure il corso pro­
posto dall ' Anbima non basta 
esso dà soltanto indicazioni e 
tulto il resto e personale, a 
carico del singolo. Lo stesso 
corso di Strumentazione per 
banda, istituito solo in alcune 
città, pare insufficiente apre­
parare in forma adeguata un 
direttore 
Certamenle in un anno non 
si diventa maestri di ban­
da ! ... 
I ragazzi che frequentano il 
corso per maestri di banda 

L'attuale Maestro 
ClaudioCalderari 

sono un segno che qualcosa si 
sta muovendo, di un interesse 
che si diffonde 
Eppure quando una banda mi 
chiede di segnalarle un nomi­
nativo, la mia risposta è sem­
pre negativa : non c'è nessuno 
che messo di fronte a una 
banda sappia come comincia­
re il lavoro. Questi ragazzi 
hanno un diploma, ma non 
hanno nessuna conoscenza di 
cosa sia una banda. li pro­
blema grosso è che nessuno 
bada alla direzione dal punto 
di vista tecnico: il movimen­
to, il respiro, gli attacchi 
Pochi si chiedono il perché 
del gesto! 
Un'altra grave carenza è 
l' ascolto! Gran parte dei di­
rettori ha la partitura davanti, 
ma non sa cosa fare di essa. 
Insomma, " il maestro di 
Banda non s' impronisa" e 
la riuscila personale in lale 
ruolo comporta sicura.men· 
te un' attitudine e una di­
sposizione na turale. 
Quindi istituzioni, corsi e se­
minari non bastano: scegliere 
di fare il maestro di banda 
presuppone sin dall ' inizio un 
cammino personale e un ar· 
ricchimento che spazia negli 
ambiti più diversi. 
Assumersi l'impegno di diri­
gere una banda implica una 
cosciente ricerca individuale 
per svolgere al meglio i com­
piti e le funzioni che tale ruo­
lo comporta. 

li Maestro Guido Pascolo 

I Maestri che hanno 
diretto la Banda 

Musica le di Venzone 

Il Maestro Giacomo Tomat 
" Minghetti" 

11 Maestro Pippo Sormani 

li Maestro Amilcare Flumiani 


